
                     

 
 
 

   Graziano Padovese                                                Martedì 7 Aprile 2009,  

Portogruaro 
      «L’Asl destini le risorse anche alle strutture territoriali, oggi fatiscenti e precarie». È 
l’appello che Graziano Padovese, candidato sindaco per la lista civica “Città del Lemene”,  
ha lanciato alla direzione generale dell’Asl 10 Veneto Orientale, impegnata in questi giorni a 
definire il nuovo atto di riorganizzazione aziendale. 
      «Portogruaro, capofila del mandamento - ha detto Padovese -, non può subire 
passivamente il trasferimento e il depotenziamento dei servizi. L’Asl dovrebbe arricchire e 
migliorare la qualità e la quantità dei servizi socio-sanitari. Per questo condividiamo la 
posizione espressa nei giorni scorsi dalla Rsu sul trasferimento di fondi dalla medicina 
turistica, alla quale la Regione destinerebbe circa 3 milioni di euro, al Dipartimento di 
Prevenzione. È impensabile dirottare risorse ad un settore di vigilanza che è già ben servito 
nel territorio anche da altre istituzioni, pensiamo a Nas, Capitaneria di Porto, Guardia 
Forestale, Arpav, Guardia di Finanza oltre che dalla stessa Asl, che con molta professionalità 
quotidianamente effettuano sopralluoghi all’interno degli esercizi pubblici. Se c'è la possibilità 
di utilizzare parte del finanziamento destinato alla medicina turistica per altre finalità, - ha 
aggiunto il candidato sindaco - vorremmo venissero potenziate i servizi dell’ospedale, come il 
servizio analisi, e le strutture collegate all'attività dell'ospedale stesso, quali il Centro di 
Neuropsichiatria Infantile, il Centro Salute Mentale ed il Servizio Tossicodipendenza, che si 
trovano oggi in stato precario e fatiscente». 
      Una risposta all’attuale situazione potrebbe arrivare dall’integrazione all’accordo di 
programma tra l’Asl 10 ed il Comune, che verrà portata all’attenzione della commissione 
consiliare, in programma per domani, alle 18.30, e successivamente in consiglio comunale. 
L’accordo parla della realizzazione di un Polo sanitario in via Zappetti, dove verrà collocata 
una Rsa da 120 posti letto e altri servizi socio-sanitari, quali il Consultorio e il Centro per i 
disturbi del comportamento alimentare. Nell’area è prevista anche la realizzazione di 
un’elisuperficie ospedaliera.  T.Inf. 
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